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ILAlC t 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

à 
per  il 
gùYviìì ù 
Schmidt 

Difficolt à in vilt à per il govern o Schmidt . La coesion e social -
democratico-liberal e cha govarn a a Bonn , infatti , attravers o 
una fat a di tension e a caut a dall'attaggiamant o dal partit o 
libarala , I cu i dirigam i aambran o tempr a più propandar a par 
una «litani a con I democristiani . Fra un met e t i terrann o lo 

i regional i neii'Àttia , cha poirebbar u s«gnar « une svol -
ta nell a aituation a politic a dell a Repubblic a federal a e sfociar e 
in una crit i del govern o attuala . A PAQ. 11 J 

Nessuna a di e agli i i del e 

Il govern o Spadolin i bis 
ulterior e conferm a della 

cris i di una politic a 
Annunciata la «commissione istituzionale» che spetta al o e - : la 
Costituzione antifascista può e a solo dalle stesse e che l'hanno fatta 

Ai compagni 
socialisti 

Al dunque, dopo aver  teso 
la corda, Craxi torna all'al-
leanza con la . Perché se 
come dimostra questa crisi 
nessuna giustificazione de-
cente la sorregge più e il prez-
zo si fa più elevato? a 
difficil e non pensare soprat-
tutt o una cosa: che egli tema 
che si rompa l'isolamento del 
PC  (questa che è la sua rendi-
ta di posizione e la condizione 
del suo potere contrattuale). 
Non è affatto vero che egli te-
ma lo scavalco del PC  e un* 
intesa nostra con la : que-
sto l'alib i inventato da -
telli , giacché è del tutto evi-
dente che la nostra proposta 
di un governo diverso colpiva 
non il PS  ma il sistema di 
potere democristiano. Se cade 
la pregiudiziale anticomuni-
sta, entra in gioco tutta la si-
nistra, scendono in campo al-
tr e forze e altr e idee, e il con-
fronto e il conflitto con la C 
cambia di qualità, avviene 
non più sul terreno della spar-
tizione del potere ma sulla ba-
se di ben altr i contenuti. È 
questo che Craxi teme? 

l resto, qualcosa del ge-
nere era già accaduto in Pu-
glia e in Calabria. U non era 
in vista nessuno scavalco. C'e-
ra la concreta possibilità che, 
cadendo la pregiudiziale anti-
comunista, PC  e PS  potesse-
ro finalmente unire le loro 
forze e mettere la C con le 
spalle al muro, sulla base di 
una comune piattaforma di 
lotta contro la mafia, il clien-
telismo, la corruzione, il de-
grado economico e sociale. 

a via del Corso è arrivat o 
l'ordin e di non farne niente. 

o tornare, umiliati , all' 
alleanza con la C (con un as-
sessorato in più a titolo di 
consolazione) che ritrovars i 
accanto i comunisti e aprir e 
in quelle due regioni una pagi-
na nuova? 

 compagni socialisti ci scu-
seranno se a questo punto an-
che noi parliamo così fuori 
dei denti. a — devono cre-
derci — non ci muove nessuna 
voglia di rissa o di ritorsione 
propagandistica. È che non si 
può più andare avanti in que-
sto modo, nemmeno per  il PS
la coi perdita di prestigio è 
evidente. Si sta chiudendo un' 
intera fase politica. E noi non 
pensiamo affatto di cavarcela 
limitandoci ad indicare com-
piaciuti le rovine della cosid-
detta governabilità. l tentati-
vo promosso da varie parti 

l triennio di uscire dalla 
crisi attraverso una stabiliz-
auioae moderata e l'accanto* 

di quel nodo di pro-
storici, politici , sociali, 

anche statuali, cne si e-
u nella «questione co-
i» è fallito . a noi sia-

» bea consapevoli che ciò ha 
la strada a una con-

troffensiva del padronato e 
della destra che adesso mi-
aaccia di colpire tutta la sini-
stra, per  cui il problema vero 
è come fronteggiarla non da 
soli Tuttavia, è finit o il tempo 
in cai gli esami si facevano 
solamente al partit o comuni-
sta. Anche allTatemo del PS
ani discussione di fondo deve 
riaprirs i E lecito sollecitarla 
o questo è considerato un at-
tacco, una provocazione? 

a Craxi non ci sta. È vero. 
Stiamo attenti, però, che que-
sto non finisca col dare alibi 
al settarismo e alla rinuncia a 
rilanciar e l'iniziativ a unitari a 
a sinistra. Significherebbe 
aon capire che in realtà, per 
a simile rilancio, le condizio-

ni sono oggi più favorevoli. 
Perché, con quali argomenti 
Crasi non ci su? Questo è il 
dato nuovo su cui far  leva per 
parlar e con profonda convin-
zione all'insieme del mondo 
socialista. Fino a ieri, gli ar-
gomenti che in qualche modo 
giustificavano la politica del 

, anche agli occhi di una 
certa opinione di sinistra, era-
no essenzialmente due. l pri -
mo, che l'alleanza conflittua-
le con la C se non produceva 
ancora una svolta, rappresen-
tava il «cambiamento possibi-
le» e in ogni caso, colpiva le 
forze conservatrici. l secon-
do, che questa strada era ob-
bligata, in quanto il «fattore 

» metteva il PC  fuori gioco, 
e non per  colpa dei socialisti i 
quali si limitavano a prendere 
atto mal volentieri della di-
scriminazione anticomunista. 

Tutt i e due questi argomen-
ti sono stati smentiti dai fatti , 
non reggono più. 

, a ben vedere, ciò che 
non regge più non sono soltan-
to gli argomenti formali , sono 
le analisi reali, le interpreta-
zioni della crisi e dei problemi 
italiani e mondiali, è la so-
stanza stessa della strategia 
craxiana. a della «gover-
nabilità» non è stata una tro-
vata tattica estemporanea. 
Essa si collegava a quelle ten-
denze italiane e internazionali 
secondo le quali la causa fon-
damentale della crisi delle so-
cietà di capitalismo maturo 
consisterebbe in un eccesso di 
domande sociali e di ugua-
glianza, in definitiva in un ec-
cesso di partecipazione demo-
cratica. i qui la spinta a iso-
lare il problema del funziona-
mento del sistema politico e 
istituzionale dai grandi pro-
blemi della nostra epoca, cioè 
dai problemi del cambiamen-
to sociale. i qui l'idea della 
governabilità non come allar-
gamento delle basi di consen-
so popolare allo stato, come 
nuovo rapporto tra istituzioni 
e popolo, ma come decisioni-
smo, efficienza, riduzione del-
la complessità sociale, e quin-
di come manovra del potere, 
mercato politico, scambio 
corporativo, abbastanza in-
differente agli scopi, ai pro-
getti collettivi, ai valori. l 
tutt o basato sulla illusione de-
leteria che la crisi italiana 
era dominabile avviando un 
semplice processo di moder-
nizzazione e un qualche cam-
biamento delle regole del gio-
co in senso più 1i'tario , piutto-
sto che la fine nella discrimi-
nazione contro il grosso dell' 
opposizione popolare e una ri -
forma delle struttur e profon-
de del Paese. 

o quasi quattro anni è 
possibile adesso valutare i ri -
sultati: distacco aggravato 
tr a società civile e stato, ulte-
rior e «apparatizzazione» della 
politica, decadenza delle as-
semblee elettive, maggiore 
impotenza a decidere per  il 
diffondersi dei centri di pote-
re occulti e della forza para-
lizzante delle corporazioni e 
— soprattutto — apatìa di 
massa, astensionismo eletto-
rale. 

Vogliamo continuare su 
questa strada? Questa è la do-
manda che noi poniamo, pri -
ma di tutto ai socialisti, ma 
anche ai cattolici democrati-
ci, e anche alla parte migliore 
della borghesia italiana. a 
crisi delle politiche di destra 

, Thatcher), le diffi -
coltà in cui si dibattono le so-
cialdemocrazie europee, la 
consapevolezza che una scon-
fitt a del sindacato in a 
non risolverebbe nulla e sa-
rebbe un colpo per  latta la si-
nistra (e non solo per  essa) 
stanno già riaprendo lo spazio 
a nuove riflessioni. Torna a 
sentirsi la necessità di una 
grande politica che non affidi 
la soluzione della governabili* 
t i ad una lotta concorrenziale 
tr a gruppi di potere, sia pure 
di diverso colore, ma alla ca> 
parit à di mobilitare, racco-
gliere, unire le energie 

Alfred o RetehNn 
(Segue in ultima ) 

A — o Spadolini-bis è 
lo specchio della crisi della 
politica del pentapartito. a 
freddezza dei commenti che 
hanno accolto la nomina dei 
medesimi ministr i del gover-
no caduto appena due setti-
mane fa (insieme alle molte 
critiche, e alle pesanti ironie) 
ne è una riprova. l dibattit o 
parlamentare che si aprir à 
lunedì prossimo alla Camera 
non è un passaggio politico di 
poco conto. Spadolini ha det-
to, e ha fatto scrivere dal 
giornale del propri o partito , 
che l'operazione politica con 
la quale si è chiusa la strana 
crisi di agosto è un esempio 
di novità nella continuità. 

Direiìon e PCI 
La Direzion e del PCI è 

convocat a per doman i 26 
agost o alle ore 9.30. 

Con una frecciata polemica, 
gli ha risposto il segretario li-
berale Zanone (a poche ore di 
distanza dallo stentato «sì» 
del suo partit o al nuovo-vec-
chio governo): -Più che di 
novità netta continuità si do-
vrebbe parlare di continuità 
nell'instabilità". 

Con il discorso sulla fidu-
cia, dunque, il presidente del 
Consiglio dovrebbe dare ri-
sposta non solo alle critiche 
che vengono dall'opposizione 
— e più in generale dall'opi-
nione pubblica — ma anche 
alle marcate riserve, e agli 
scetticismi, che serpeggiano 
nella maggioranza appena ri -
costituita. Sul piano pro-
grammatico, Spadolini ha già 
ribadit o che al primo posto 
resta la manovra economica 
della «stangata». Poi vi è il 
complesso di questioni con-
tenute nel «decalogo» istitu-

C. f . 
(Segue in ultima ) 

Continua l'esodo dei fedayin da Beirut 

Nuove tension i in Liban o 
Scontri tra siriani e falangisti 
Si teme un'altr a guerra civile 

L'elezione del falangista Gemayel alla a a di e una nuova a a a le 
comunità - e i del leade della a Walid Jumblatt - Oggi o i i 

BEIRUT — Sostenitor i del leader falangist a Gemayel . alatt o luned i president e del Libano , aalutan o 
col segno dell a vittori a un carr o armat o israelian o 

a C sermone 
doroteo come 

ai tempi di r 
Non è fuori luogo ricor-

dare oggi che, nel 1960, e-
saurltasl la politica centri-
sta di  Gasperl, Sceiba e 
Gonella, e non volendo, la 

 dare sbocco alle nuove 
tensioni sociali e politiche 
maturate nella società, fu 

tentata l'avventura di Tam-
bronl. Abbiamo detto che la 

 non «voleva» perché an-
che allora erano in discus-
sione gli equilibri interni 
democristiani.  all'e-
poca segretario della
non riuscì ad andare né a-

vantl (con il  centro-sini-
stra), né indietro (col centri-
smo) e la crisi esplose  di-
rezione del clericofasclsmo, 
prontamente respinto da un 

t energico intervento delle 
'masse e  antifa-
scista. Alla fine degli anni 
sessanta e all'inizio  degli 
anni settanta (cioè dopo le 
elezioni del 1968) il  centro-
sinistra era già esaurito e si
erano sprigionate altre ten-
sioni verificabili negli anni 
'68 e '69, nelle scuole e nelle 
fabbriche, che esigevano 
sbocchi polìtici più avanza-
ti. Ancora una volta la
non volendo dare quegli 
sbocchi alle tensioni sociali 
e civili, favorì la controffen-
siva della destra fascista 

('71-72 elezioni in Sicilia e 
nazionali, fatti di
Calabria) e l'innesco del ter-
rorismo manovrato dal po-
teri occulti già  ne-
gli apparati statali.  con-
tinuità del governi
faceva da coperchio a que-
sta situazione. 

 1112 fu la stessa
a sterzare più a destra con 11 
governo
dl  segretario del 
partito) nel tentativo di 
riassorbire  fa-
scista.  rientro di
(che era stato accantonato 
dai dorotel) nell'agone poli-
tico mise in movimento le 
acque stagnanti del centro-
sinistra, senza uscirne, 
mentre nel  si era affer-

mata l'esigenza di dare al 
paese una direzione che ri-
specchiasse equilibri politi-
ci più avanzati.

 governo
fa messo in crisi dal  nel 
Capodanno del 1976
pretò e anticipò, almeno nel 
clima, gli anni della solida-
rietà nazionale. Non voglia-

. mo fare qui la storia di quel 
triennio se non per dire che 
ancora una volta le lunghe 
pause morotee nel tessere la 
tela di una nuova politica 
(che doveva essere la terza 
fase dopo la fine del centro-
sinistra) diedero spazio e 

em. ma, 
(Segue in ultima ) 

A , e e a sale il costo della vita e l'inflazione scavalca il tetto 

In agost o impennat a dei prezzi 
l costo del denaro diminuisce dell'1% 

La camorra e a e 
Cinque assassinati in 24 e 

Cinque morti n ventiquattro ore nell'hinterlan d napole-
tano. Si è cosi rott a la fragile tregua che sembrava essersi 
stabilita tr a  vari clan della camorra. Siamo arrivat i a 
quota 181 dall'inizi o dell'anno: una cifra impressionante. 
Sono caduti sotto  colpi anche parenti di camorristi ap-
partenenti al gruppi del cutollanl e della famiglia dei 
Bardellino. È un sistema di rappresaglia già sperimenta-
to altr e vo!te e che tende ad allargare il clima di terror e 
nella zona. l quinto omicidio si e avuto nella serata di 
ieri , nel Salernitano, a Pontecagnano. a vittim a è Gerar-
do Sabatino, 51 anni, pregiudicato per  tentato omicidio. 

A PAGINA S 

a Torino, Trieste e Bologna vengono le 
prim e conferme di una forte ripresa dell'in -
flazione. Secondo i dati raccolti dagli uffici 
statistici del Comune di Torino per  conto deJ-

T in agosto, mese di solito calmo sul 
front e dei prezzi, e del costo della vita è 
aumentato % rispetto al mese prece-
dente, con una proiezione annua del 163%. 

o è determinato soprattutto dai ri -
tocchi alle tariff e elettriche, al gasolio e agli 
altr i prodotti combustibili decisi ultimamen-
te dal governo. A Trieste l'aumento del prezzi 
in agosto è ancora più sostenuto e raggiunge 
il 2,2%. U18% in più rispetto all'anno scorso 
mentre a Bologna è del ri,8. Nelle tr e città U 

» del 16% fissato dal governo Spadolini 
per  l'anno n corso viene superato, nonostan-
te le misure recessive in atto da mesi e il 
blocco del rinnovo del contratti di morte ca-
tegorie di lavoratori . A PAG. 2 

l Tesoro ha annunciato ieri la riduzione 
del tasso di sconto e delle anticipazioni pres-
so la Banca a dal 19% al 18%. a deci-
sione viene motivata con la necessità di ri -
durr e il debito pubblico e di fare fronte alla 
sempre più galoppante inflazione. Si tratt a 
però di una misura di modesta portata: il tas-
so di sconto non era più stato diminuit o dal 4 
settembre 1978, quando era stato fissato al 
10,50%. Ci si attende ora che le banche ridu -
cano ti loro tasso «primario», cosiddetto, per-
ché applicato solo ai miglior i clienti, fermo 
da molto tempo al 21,75%. Una nota di Pa-
lazzo Chigi sottolinea la «soddisfazione» per 
la misura adottata, grazie — si riconosce — 
alla riduzione del tassi d'interesse avvenuta 
negli Stati Uniti e in tutu  paesi europei. 
Negli ambienti della  si rileva che, se 
non vengono rivist e le misure fiscali, la ridu -
zione resterà una misura isolata, un «belletto 
per  U governo». A A 6 

Washington studia eventuali rappresaglie 

Il no frances e 
all'embarg o USA 
è ora operativ o 

n governo francese ha reso i operativa la sua volontà di 
respingere l'embargo americano sulle fornitur e di materiali e 
apparecchiature che serviranno alla costruzione del gasdotto 
sovletlce-europeo. e quattro filial i di società americane che 
agiscono nel settore sono ora obbligate a rispettare gli -
gni già presi con . o discorso del ministro * 
aulirl a Chevenement che ha riconfermato la decisione del 

Soverno delle sinistre di respingere qualsiasi rappresaglia 
eU'amminlstraztone USA. A Washington, intanto, 11 segre-

tari o di Stato Shultz si è riunit o segretamente con altr i mini-
stri e un gruppo di specialisti del Contiguo nazionale di sicu-
rezza per  esaminare eventuali misure punitive contro la 
Francia. a stampa americana constata che il gesto di -
gan si è risolto n un boomerang. 

m PENULTIMA LE COMNtPOflOENZ E DI FRANCO FAMA M 
OA PARKM E 01 AMEUO COPPOLA OA NEW YORK 

10 una grande festa 
A O temuto, fino 

all'ultimo  momento, di 
non farcela a scrivere questa 
nota puntualmente, come ci 
succede di solito, perché sta-
notte siamo rientrati a casa 
molto tardi, avendo parteci-
pato alla grande festa che 
hanno dato i craxiani nella 
loro sede di via del Corso, a 

 per brindare alla 
trionfale vittoria che, già de-
lineatasi nei giorm scorsi, 
hanno ottenuto con un me-
morabile suggello l'altro  ieri, 
quando è nato il  nuovo gover-
no.  subito, per i no-
stri lettori più curivi, che 
noi, comunisti memori dell' 
avvertimento dell'ori, Craxi, 
ci siano presentati in mutan-
de. 

 gli onori di casa, 
molto complimentato, il  ra> 
gasso  validamente 
coadiuvato dal collega Spini, 
noto per la sua vigorosa, osti' 
nata indipendenza; ed erano 
presenti tutti i componenti 
del ministero appena nato. 
Non avevamo mai visto tante 

facce nuove, di persone fino a 
ieri quasi sconosciute, e ci 
siamo resi conto di quanto 
possa valere il  finora negletto 
art. 92 detta Costituzione, 
quando, come questa volta, 
sia applicato con fermezza e 
con rigore.  fra i presen-
ti, si ritrovano insieme sta-
notte per la prima volta e (se 
si prescinde dall'anonima, 
frettolosa cerimonia del giu-
ramento al Quirinale) et pen-
sava il  ragazzo  a fare 
le presentazioni.
mente cordiale i stato rin-
contro tra il  nuovo titolare 
del Tesoro e quello delle
nanze. Quest'ultimo  ̂coltissi-
mo, conosceva già di nome il 
suo collega, ma per la prima 
volta i due erano di fronte. 
Hanno rana di persone che 
andranno amorosamente a" 
accordo e sette i avuta una 
piccola ma significativa pra-
va quando, dopo essersi san.-
(art con un caloroso abbrac-
cio, hanno raggiunto un pri-
mo accordo davanti al nero 

 il  ministro delle

nanze si è detto contrario a 
ordinare una minestra riscal-
data, allora il  ministro del 
Tesoro ha proposto un mine-
strone riscaldato e su questa 
variante è stata siglata una 
perfetta intesa.  più lon-
tano un signore sorridendo 
approvava.  così si assi-
curava, il  ministro del Bilan-
cio, ma nessuno ne conosceva 
il  nome. Qualcuno diceva di 
sapere che è un pessimista. 

A metà della festa, brillan-
tissima, ha fatto il  suo ingres-
so in sala il  crostano Craxi e 
dalle frenetiche acclamazioni 
con cui è stato salutato si è 
subito compreso che il  vero 
stratega di questa indimenti-
cabile vittoria è uri, che si è 
limitato a dire, nella sua pro-
verbiale modestia: «Ora ab-
biamo finalmente una mag-
gioranza governabile», ti pri-
mo ad accorrere ad abbrac-
ciarlo è stato il  nuovo mini-
stro delle  un certo 

 Valletti, in periferia so-
prannominato

Nuove tensioni a Beirut e in tutto il o per  l'elezione del 
leader  falangista Gemayel alia presidenza della a che 
rischia ora di mettere in questione la coesistenza tra le comunità 
islamica e cristiana in . l leader  della sinistra libanese 
Walid Jumblatt in un incontro con giornalisti italiani (tra cui 
l'inviat o delP-Unita») afferma che la «dittatur a di Gemayel ri -
schia ora di trasformare il paese in una grande prigione». -Biso-
gna — ha detto — prepararsi a resistere con tutt i i mezzi». 

Combattimenti di forte entità si sono intanto registrati sui 
monti ad est di Beirut e lungo la strada per o tra truppe 
siriane e milizie falangiste di Gemayel. a notizia è tanto più 
preoccupante in quanto propri o sulla strada o 
dovrà essere effettuato il ritir o a partire ' da domani di nuovi 
contingenti di fedayin sotto la protezione dei bersaglieri italiani . 

o di questi ultim i a Beirut è atteso per  la giornata di oggi. 
Si è anche appreso che il contenuto della loro missione è cambia-
to: non si schiereranno per  ora tra l'aeroporto e i campi palesti-
nesi ma presiederanno allo sgombero dei guerriglier i palestinesi 
verso la Siria. Per  il 6 settembre a Fes ) è stato intanto 
convocato un nuovo vertice arabo al quale è invitato a partecipa-
re il leader  palestinese Yasser  Arafat. 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO 
DEL NOSTRO INVIATO GIANCARL O LANNUTTI 

Una pace 
lontana 

 massacro di Beirut è sta-
to evitato, ma la pace nel
dio Oriente è salva oppure 
soltanto più vicina?  sollie-
vo legittimamente provato 
per il  compromesso raggiun-
to da Hablb non può oscura-
re Ut gravità di quanto già 
accaduto e f pericoli di elò 
che potrà accadere.  plano 
H&blb ha evitato la
ne finale* per Beirut ovest 

 non ha risolto nulla per 
ciò che riguarda
scente situazione libanese 
aggravata dalla elezione a 
presidente di Gemayel. Non 
ha sciolto 11 nodo di una oc-
cupazione  che si 
preannuncla di lunga dura-
ta. Non ha eliminato gli in-
combenti pericoli di un con-
flitto  con la Siria. Tutta la si-
tuazione,  resta e-
splosiva. 
<  poi  primo plano 

l'esodo palestinese.
gine è diventata comune, ma 
occorre ripeterla. Nella co-
scienza  (e og-
gi per la prima volta in quel-
la ebraica e persino nello 
stesso  popolo pale-
stinese appare come lo spec-
chio della tragica diaspora 
degli ebrei. Olà sradicato 
dalle sue terre con la forza 
delle armi (fu il  terrorista 
Begfn ai/ora a minare 11 vil-
laggio palestinese di
Yassln e a farne massacrare 
gli abitanti) oggi si vede ne-
gare anche una delle nuove 
terre  cui aveva trovato asi-
lo.  falangisti libanesi che 
grazie agi! israeliani conqui-
stano la presidenza del Uba-
no, hanno tatto già sapere 
che 11 paese è «troppo piccolo» 
per ospitare le centinaia di 
migliala di palestinesi arri-
vati in tre ondate successive: 
nel '48, nel 1967, e ne! 1970 
dopo 11 «settembre nero* di 
Amman.  erranti 
continueranno così la loro 
diaspora, come un'inevitabi-
le mina vagante, per la regio-
ne.  la loro espressio-
ne politico-militare  è 
stata battuta  un nuova e 
difficile  battaglia. Ne esce « 

festa aita, moralmente e po-
liticamente più forte, ma mi-
litarmente indebolita, per 
quanto tenace sia la sua vo-
lontà di  sul terreno 
politico, diplomatico e mili-
tare. 

 malgrado tutto ciò 
nessuno può pensare che lì 
problema palestinese possa 
essere accantonato. Al con-
trario è cresciuta la convin-
zione di tutti che senza dare 
una patria e uno Stato per il 
popolo di  nessun 
problema di fondo, nessuna 
pace reale potrà mal essere 
raggiunta  Oriente. 
Un popolo condannato all'e-
sodo e la tracotante potenza 
israeliana restano, se si va 
alla sostanza delle cose, i 
protagonisti della pace me-
diorientale. 

 tra le macerie di Beirut 
c'è invece Camp  ossia 
il  tentativo di risolvere il 
problema mediorientale at-
traverso un accordo tra gli 
Stati arabi e quello israelia-
no che lasciasse  disparte
palestinesi o che li  conside-
rasse oggetto e non soggetto 
di una soluzione pacifica.
merge con nettezza, resa an-
cor più drammatica dall'oc-
cupazione  del
bano, che si potrà arrivare 
ad una soluzione politica del-
la crisi mediorientale solo 
con un accordo che preveda 
nello stesso tempo 11 ricono-
scimento politico reciproco 
delle due partì — palestinesi 
e israeliani — del diritto ad 
esistere come popoli e come 
Sta ti. Su questa linea si m uo-
ve  come confermano 
la comunicazione ufficiale 
fatta, da Arafat al parlamen-
tare americano  CJoskejr, 
l'appoggio dato al progetto 
franco-egiziano che prevede 
appunto il  ^reciproco ricono-
scimento', e altri  atti com-
piuti nel terribili  «79 giorni» 
di Beirut Un elemento di 
ambiguità è stato così eliraJ-

Gtorgi o Mtg&ard . 
(Segue in ultima } 

Con i 30 miliard i di Cair i 

Almen o 10 cont i 
di Carbon i in 

banch e svizzer e 
Sono almeno dieci 1 conti correnti che U costruttore sardo 
Flavio Carboni (attualmente detenuto n un carcere di -
no) aprì in i di credito svizzeri dopo che il banchiere 

o Calvi gli versò trenta miliard i di lire. È quanto a 
sinora accertato 11 procuratore della a Paolo Ber-
nasconi li quale ha posto sotto sequestro gli stessi conti in 
banche di tr e citta.  miliard i sarebbero stati prelevati da 
Calvi da società filial i estere del Basco Ambrosiano, itegli 
ambienti di o si scottene che l'estradixtone di Carboni 
dopo queste novità dotrcSbe essere più facile. e i 
sono ora indirizzate per  capire a quale fine 11 banchiere decise 
di trasferir e su conti di Carboni 11 denaro sottratto lndebtta-
rnentealBancoAmbroetano.lamaglstretura 
gue comunque e negli i di credito per  verifi -
care resistenza di altr i conti. . 4 
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Ai compagni 
socialisti 
popolari, quelle energie auten-
tiche del paese — che sono im-
mense, anche se frustrat e — e 
che, sole, possono portarci fuo-
ri da questo vicolo cieco. 

Crai! non ci sta? a la forza 
di questo discorso è che esso di-
venta sempre più realistico. 
Perché se il nodo della crisi ita-
liana sono le riform e (riform e 
sociali e riform e del potere e 
dello stato tali da consentire 
una nuova qualità dello svilup-
po, pena l'incapacità ad uscire 
dal circolo vizioso disoccupa-

, il problema 
vero della governabilità è quel-
lo del consenso consapevole 

a che lavora, o quindi 
delle forze politiche e sociali 
capaci di sorreggere con il loro 
consenso attivo un'opera molto 
difficile , certamente non indo-
lore, di mobilitazione sociale, 
di bonifica del parassitismo, di 
lotta al privilegio, di trasferi-
mento di risorse dai consumi 
produttiv i al finanziamento di 
grandi scelte innovatrici. Altri -
menti di che governabilità van-
no parlando questi signori? Co-
me è possibile aumentare la 
produttivit à e diminuir e il co-
sto del lavoro lasciando intatte, 
anzi aggravate, ingiustizie che 
gridano vendetta, privilegi i-
nammlssibili? Come è possibile 
spostare grandi risorse dalle 
speculazioni finanziarle agli in-
vestimenti produttivi , senza in-
dicare mete nazionali, senza 
dare alla gente una prospettiva 
di giustizia e di progresso che 
dia un senso agli sforzi e ai sa-
crifici ? E come è possibile par-
lare di grande riform a senza 
prima rientrar e nella legge e 
porre fine alla lottizzazione 
dello Stato? 

a verità chiara come il sole 
è che i problemi italiani sono di 
natura tale che richiedono non 
soltanto ministr i bravi ed one-
sti, ma una mobilitazione so-
dale, sforzi collettivi. È chiaro 
quindi che richiedono una guida 
politica nuova che dia fiducia 
alla gente, che sia capace di 
guidare un cammino, interpre-
tare senza schemi forze sociali 

e cultural i diverse, nuovi modi 
di vita, ansie di giustizia, biso-
gni di progresso, per  la quale 
governare significa dare ga-
ranzie (e garanzie democrati-
che) a tutti , e non soltanto al 
propri o gruppo. 

Credo sia inutil e dire che ri-
spondere a queste necessità e-
videntl con una riedizione del 
governo Spadolini non è traco-
tanza, è prova di cecità e di im-
potenza. 

, però, e si aggrava-
no le domande che assillano i 
nostri compagni: come è possi-
bile difendere il patrimonio u-
nitari o della sinistra se non si 
contrasta apertamente una po-
litica che di quella unità rischia 
di disgregare le basi e distrug-
gere le condizioni? E, d'altr a 
parte, come evitare una con-
trapposizione frontale che por-
terebbe a lacerare il tessuto e 
gli strumenti di lotta del movi-
mento operalo italiano (enti lo-
cali, sindacato, cooperative, 
cultura di massa, ecc.)? 

Questi sono i dilemmi reali. 
a risposta a me pare una sola: 

dare sempre più all'alternativ a 
democratica il respiro di un 
grande disegno di trasforma-
zione capace di coinvolgere ' 
insieme della sinistra, i più lar-
ghi strati popolari, l'intelligen-
za moderna del Paese. 

Come? o non 
soltanto le nostre verità ma as-
sumendo problemi, verità, va-
lori che, sia pure deformati, 
stanno alla base delle tendenze 
politiche e sociali di questi an-
ni, compresa la crescita socia-
lista. 

Alternativ a quindi non come 
appuntamento al futuro, come 
semplice indurimento dell'op-
posizione, ma come conquista 
di una posizione forte, autono-
ma, dalla quale un grande par-
tit o riformator e come il PC  ri-
definisce una piattaforma co-
struttiva , fa politica in tutte le 
direzioni, elabora una risposta 
democratica ed unitari a all'al-
tezza dei problemi nuovi delia 
società italiana. 

Alfred o Reichli n 

Sermone doroteo come 
ai tempi di r 
tempo alle forze che a quella 
politica si opponevano per 
riorganizzarsi e reagire,
ro fu vittima di questi lunghi 
passaggi politici. È 11 mo-
mento  cui all'interno del 
sistema di potere democri-
stiano si manifestano
forti  tensioni, enormi
ressi sono  movimento (la 

 solo un 'espressione) e 
 terrorismo, figlio della cri-

si della società  tro-
va  e collegamenti con 
questi

 tentativo di dare una ri-
sposta alla crisi del centro-
sinistra, di ricercare una via 
per ti suo superamento, te-
nendo conto delle nuove ten-
sioni maturate nella società, 
viene abbandonato dalla

È a questo punto che
propone la politica della go-
vernabilità che ambisce al 
superamento del centrosi-
nistra tradizionale, da una 
angolazione ben diversa cui 
aveva pensato  anche 
perché continua a fondarsi 
sulla discriminazione del 

 di riferimento di 
questa politica sono l'alter-
nanza socialista nella dire-
zione del governo, la costru-
zione di un polo laico, la col-
laborazione e contrapposi-
zione con la  la rottura a 
sinistra  una prospettiva di 
riduzione e subordinazione 
della forza del  Questa 
linea avrebbe dovuto conta-
re per 11 suo successo su tre 
fattori:  sciogliere alcuni nodi 
della società e dare una pro-
spettiva a nuovi e vecchi ceti 
che fanno ancora capo alla 

 e per certi versi al
avere una  rassegnata ad 
amministrare ed a decadere 
dentro le mura costruite
questi trent'annl, avere un 
partito comunista incapace 
di dare una risposta forte ma 
unitaria al problemi del pae-

se e del suo governo. 
 e 11 crollo di 

questi pilastri hanno messo 
 crisi la politica del  e 

della cosiddetta governabili-
tà.  la  ecco 11 punto, 
con 11 suo congresso prima e 
con la gestione di questa cri-
si di governo dopo, ha mo-
strato sì di non essere rasse-
gnata alla decadenza prefi-
gurata dal  ma ha mo-
strato anche di essere
pace di prospettare una via 
d'uscita alla crisi
la  diventa ancora una 
volta  fulcro della crisi del 
paese nel momento stesso
cui vuole superare la sua cri-
si

 ha trovato così
Spadolini 11 suo  per 
continuare come prima e 
peggio di prima.  secondo 
governo che dice di volere to-
nificare le  te mor-
tifica come nessun altro: 
perché non riesce ad uscire 
dalla  del pro-
gramma e dalla cristallizza-
zione della lottizzazione del-
la compagine governativa 
(che non può essere nemme-
no sfiorata per non fare rom-
pere tutto). Abbiamo toccato 
così forse 11 punto più basso 
della cosiddetta governabili-
tà socialista, ma anche della 
incapacità della  a ripro-
porsi come forza capace d'in-
dicare una soluzione alla cri-
si  commento di 
Giovanni Galloni sul
lo*  di  a conclusione della 
crisi di governo è solo un ser-
mone doroteo del tempi di 

 È qui 11 pericolo del-
la situazione  oggi. 
Questo di Spadolini è un vec-
chio coperchio  una pento-
la  cut bollono problemi 
nuovi e  e certamente 
non risolubili  con le mistifi-
cazioni di questi giorni. 
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o Spadolini bis: 
la crisi di una politica 
tionale. E a proposito di questi 
ultimi temi vi è Btato ieri un 
importante richiamo da parte 
di Sandro Pertini. 

l capo dello Stato ha scritto 
un articolo per  la rivista -

 Holding, il cui testo è stato 
diffuso proprio ieri, all'indoma-
ni del giuramento del governo, 
per  puntualizzare il suo pensie-
ro sulle ipotesi di mutamenti 
della Costituzione. Egli affer-
ma che la 'durevolezza» della 
carta costituzionale italiana ha 
le sue radici nel suo stesso atto 
di nascita: essa è figlia della -
sistenza e delle grandi forze che 
vi hanno preso parte. Se neces-
sario, alcuni adeguamenti 6ono 
possibili, ma tenendo conto di 
questo fatto, e facendo leva sul-
le stesse forze che l'hanno scrit-
ta 35 anni fa. È, come risulta 
evidente, il rifiut o di ogni ipo-
tesi di iseconda , 
cioè di profondo stravolgimen-
to dei fondamenti della nostra 
democrazia costituzionale. 

a Costituzione — afferma 
Pertini — non è caduta dal cie-

lo, non è stata elaborata da un 
gruppo di esperti dietro la scri-
vania; essa è il frutt o «di'  un 
grande, storico patto naziona-
le stipulato tra tutte le forze 
politiche che furono protago-
niste della lotta antifascista: 

ò premesso — tileva il capo 
dello Stato —, se i7
riconosce che a distanza di 
tanti anni si sono affacciate e-
sigenze nuove, che alcuni isti-
tuti possano essere corretti e 
migliorati, che si impongano 
procedimenti di decisione più 
rapidi e meccanismi istituzio-
nali che assicurino maggiore 
stabilità ed efficienza nei mas-
simi organi dello Stato, esso 
trova nella stessa Costituzione 
il  modo di soddisfare queste 
necessità». a ciò dovrebbe 
avvenire in ogni caso -nello 
stesso modo; col contributo 
delle «sresse forze e nello stes-
so spirito col quale la Costitu-
zione nacque: Ciò presuppone 
la ricerca di una 'larga conver-
genza» e la 'rigorosa osservan-
za delle procedure di revisione 

costituzionale che la stessa Co-
stituzione prescrive: 

, il governo ha comin-
ciato la sua attivit à dando vita 
a un episodio singolare. E*  stato 
annunciato che la commissione 
interparlamentare per  i temi i-
stituzionali (provista nel pro-
gramma di Spadolini) si farà e 
che avrà come presidente il par-
lamentare liberale Aldo Bozzi. 

o ha destato sorpre-
sa, poiché la costituzione di una 
commissione parlamentare non 
può essere decisa dalla maggio-
ranza, bensì dal Parlamento 
stesso. n questo caso, si pre-
tende addirittur a di stabilire 
chi dovrà presiederla. Bozzi è 
persona capace e degna. a è 
evidente che alla decisione cir-
ca la presidenza di una com-
missione parlamentare, e spe-
cialmente di questa natura, 
non possono concorrere solo al-
cune forze, escludendo gli altr i 
settori parlamentari. Ne è giu-
sto presentare la candidatura 
di Bozzi — come in sostanza è 
stato fatto ieri — alla stregua di 
un contentino da concedere a 
un partit o minore, il , rima-
sto deluso dalla spartizione dei 
posti governativi. Ecco un epi-
sodio che viene a sottolineare 
l'attualit à del richiamo di Per-
tini su cui riferivamo prime. 

c. f. 

Una pace 
lontana 
nato dalla piattaforma po-
litica  su questa 
base Arafat ha posto in mo-
do nuovo gli Stati Uniti  di 
fronte alle loro responsabi-
lità. 

Gli USA rton hanno ri-
nunciato alla *clausola
slnger» che prevede 11 non 
riconoscimento
fino a quando essa non 'ri-
conoscerà  ma an-
che a Washington si comin-
cia ora almeno a riflettere 
su un diverso approccio 
globale  questio-
ne, 

 la vera questione per 
gli Stati Uniti  è: cosa vor-
ranno e potranno fare verso 
lo Stato di  e più 
precisamente verso 11 go-
verno Begln-Sharon, per-
ché questa soluzione faccia 
del passi avanti?
punta sulla forza delle sue 
armate.  nel mondo 
e nell'opinione pubblica 
mondiale vive e agisce par-

tendo solamente dal pre-
supposto di essere la poten-
za mediorientale più forte, 

 grado di dettare la sua 
legge nella regione e di con-
dizionare t suol preziosi al-
leati statunitensi. Chi e co-
me piegherà alla ragione-
volezza questa terribile 
macchina di guerra? 

Tutto  resta sul 
filo  del rasoio della conflit-
tualità, anche se nulla è più 
come prima.  stesso 
mondo arabo sembra vive-
re questa situazione con un 
grande rimescolamento di 
carte.  l'attacco a 
Beirut i paesi arabi hanno 
vissuto tra la demagogia e 

 e divisi 
sono stati come paralizzati 
dalla potenza di Sharon. 

 come sempre accade 
ci sono tensioni sotterranee 
che lo scuotono dopo ogni 
crisi acuta. Qualcosa sem-
bra finalmente muoversi
Giordania,  Arabia Sau-

dita,  Tunisia, in
forse  vertice che  questi 
giorni  28 agosto) si pre-
para  potrà ri-
servare delle sorprese.
sciranno gli arabi a avere 
una loro iniziativa unitaria 
e autonoma che parli al 
mondo?  questo si ha an-
che bisogno. 

È forse  dire che es-
sa sia rimasta spettatrice 

 del massacro
 sa che è

gioco tutta la questione del 
suol rapporti con  Terzo 
mondo e con le grandi po-
tenze.
parte subalterna agli USA, 
non ha saputo svolgere lì 
ruolo che le competeva.
paesi come la  e co-
me la Grecia si sono mossi, 
hanno preso
hanno parlato, hanno agi-
to.  stesso non possiamo 
dire del governo
nonostante 1 sentimenti 
diffusi nel paese e tra le for-
ze politiche a favore di una 

 attiva e risoluta. 
Questo governo lo si è vi-

sto nel messaggio di piag-
geria che Spadolini ha
viato  questi giorni a

gan, per 'ringraziarlo» di 
quanto ha fatto a Beirut.
nel modo  cui si è dimen-
ticato di ricordargli che so-
lo riconoscendo  un 
ruolo politico, la crisi che 
minaccia il  Oriente e 
il  mondo potrà essere disin-
nescata. 

 due avariate carrette 
del mare  a Beirut 
sono oggi più che mal a ri-
morchio  di 
altri.  Come se quanto acca-
de laggiù non continui a 
suscitare il  più vivo allarme 
e a richiedere  ur-
genti e adeguate. 

Giorgi o Migliart i 

Em*» ed Armand o Cossutl a partecipan o al 
dolor a et tutt i i compagn i di Bergam o par la 
scompars i di 

NINI' BARONI 
compagn a ed ermee carissima , figur a a-
semplar e di mtsNigente . coerente , umani» -
sim a militant e comunist a 

Roma. B 24/8 /1982 

Tufl o a Renata Corbell a annuncian o con 
profond o dolor a la mort a dell amic a a corti -
p*gn » profetsorett a 

BRISEIOE BARONI 
Bergamo . I 25/8/82 
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Dal 2 agosto  al 30 ottobre 
m 

Un mese fa, contro il carovita, Standa HA BLOCCATO I PREZZI degli alimentari di fondamentale 
consumo, tutti eccezionalmente convenienti e forniti dalle industrie più qualificate. Oggi, al ritorno 
dalle vacanze, l'iniziativa appare ancora più tempestiva, un grosso aiuto ai consumatori italiani. 

PASTA DI SEMOLA 
di grano duro -1 chil o 

760 
OUO DI OLIVA 
bottigli a 1 litr o 

2370 
LATTE PARZ. SCREMATO 
a lung a conservazion e - gr. 1000 

510 
RISO ORIGINARIO OLIO DI SEMI DI SOIA 
gramm i 950 lattin a 1 litr o 

770 960 
PARMIGIANO REGGIANO 
scelt o produzion e 1980 - l'ett o 

1180 
scatol a gr. 400 

Il PELATI 

185 
BURRO prod "PREALPT 
panett o gr. 245 netto 

1360 
BISCOTTI "COLUSSI" 
PRIMOSOLE - gr. 340 

890 
3 SCATOLE "MANZOTIN" 
carn e lessat a in gelatin a - gr. 90 cad. 

1750 
POLLO "GAMPESE" 
pront o per la cottur a - al chil o 

3980 
VINO CHIANTI D.O.C. 
bottiglion e 1 litr o e 3/4 

1680 
TONNO "PERLA" 
all'oli o d'oliv a - gr. 85 

540 
6 UOVA FRESCHE 
pezzatur a gr. 55/60 - cadaun a 

105 
CAFFÉ "LINDO" prod. MAURO 
sacchett o gr. 180 

1160 
12 WURSTEL "WUBER" 
gramm i 300 

1420 
PISELLI NOVELLI "FINDUS" 
surgelat i - gr. 600 

1650 
Questi e altri Prezziienni 
vi  attendono  nei  nostri  super-
mercati.  Per oltre  due mesi  vi 
garantiscono,  giorno  per  gior-
no,  una spesa  senza sorprese! 
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vi convien e sempre ! 
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